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INFORMABREVE

n. 43/21.12.2017
Bando camerale per voucher alle imprese: domande dal 16 gennaio  2018
A17-43/1

La Camera di Commercio del Molise informa che con Determina Dirigenziale n.116, del 19/12/2017, è stato pubblicato il Bando voucher digitali I4.0 con relativa modulistica sul sito dell?Ente https://www.molise.camcom.gov.it/servizi-digitali-online/punto-impresa-digitale Il “Bando voucher digitali I4.0” è destinato alle imprese e con esso saranno finanziate, tramite la concessione di voucher, due tipologie di misure: Misura A – Progetti indirizzati all’introduzione delle tecnologie abilitanti di I4.0 e complementari, i cui obiettivi e modalità realizzative siano condivisi da più imprese (min 10, max 20); Misura B – Domande di contributo relative a servizi di formazione e consulenza finalizzati all’introduzione delle tecnologie abilitanti di I4.0 e complementari, presentate da singole imprese.  Le risorse disponibili, pari a 100.000,00 euro sono equamente suddivise tra le due misure. Il singolo voucher avrà un importo massimo di € 2.500,00 a fronte di un investimento minimo da parte dell’impresa di € 3.500,00. Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore 9:00 del 16 gennaio 2018 e fino alle ore 21:00 del 16 febbraio 2018, attraverso il sistema telematico Webtelemaco di Infocamere.  Ulteriori informazioni inerenti il bando in questione  sono reperibili sul sito camerale, alla sezione https://www.molise.camcom.gov.it/servizi-digitali-online/punto-impresa-digitale. Per info: pid@molise.camcom.it 
Prorogato Piano Casa Molise fino al 31/12/2020
A17-43/2

Il Consiglio Regionale del Molise ha approvato la proroga della legge regionale sul Piano Casa. La proroga, di anni 3, è al 31 dicembre 2020.
Nuovo Bando INAIL Sicurezza: Isi 2017
A17-43/3
È stata pubblicata dall’INAIL la nuova edizione del bando per finanziamenti a fondo perduto alle imprese per progetti che riguardano la salute e la sicurezza sul lavoro: 249.406.358 euro e cinque assi di finanziamento. Due gli obiettivi del bando: 1) miglioramento della condizione di salute e sicurezza dei lavoratori; 2) nuovi macchinari, riduzione rumore ed emissioni, salute sicurezza sostenibilità micro e piccole imprese agricole. Cinque gli assi di finanziamento:  1) progetti di investimento e progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale; 2) riduzione del rischio da movimentazione manuale dei carichi (MMC); 3) bonifica da materiali contenenti amianto; 4) micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività; 5) micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola primaria dei prodotti agricoli. Possono partecipare al bando imprese anche individuali e per quanto riguarda l’asse 2 anche Enti del terzo settore: “ai sensi del d.lgs. n.117/2017, in possesso dei requisiti di cui al successivo articolo 7 e iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore ai sensi del d.lgs. n.117/2017: organizzazioni di volontariato (ODV); associazioni di promozioni sociali (APS); enti del terzo settore di natura non commerciale già Onlus; cooperative sociali e consorzi costituiti interamente da cooperative sociali; imprese sociali di cui al d.lgs. n.112/2017”. Gli importi disponibili per ogni asse sono evidenziati in tutti gli avvisi regionali, che riportano in dettaglio tutte le spese ammesse al finanziamento scadenze e procedure. Il bando assegna risorse a fondo perduto e fino a esaurimento disponibilità. Per quanto riguarda la candidatura: la compilazione della domanda sarà aperta dal 19 aprile 2018 e scadrà alle ore 18.00 del 31 maggio 2018. Dal 7 giugno download del codice identificativo e ancora il 7 giugno verranno pubblicate le date per l’invio definitivo. Con l’ipotesi di variazioni “per ambiti territoriali o assi di finanziamento, in base al numero di domande pervenute e alla loro distribuzione”. Gli elenchi finali verranno rilasciati entro 14 giorni dall’invio delle domande.
Presentato PID digitale CCIAA Molise 
A17-43/4
È stato presentato il Punto impresa digitale della Camera di Commercio del Molise. L’obiettivo del PID è la promozione dei servizi digitali in grado di portare valore alle imprese, aumentandone la consapevolezza “attiva” sulle soluzioni possibili offerte dal digitale e sui loro benefici, ma anche sui rischi connessi al mancato utilizzo. Il digitale oggi non è più un’opportunità, ma una necessità per le imprese di tutti i settori economici.  Il PID si occuperà delle seguenti attività: Diffusione conoscenze di base su tecnologie Impresa 4.0; erogazione di voucher alle imprese per interventi in tema di innovazione digitale finalizzati all’uso delle tecnologie abilitanti I4.0; Mappatura della maturità digitale delle imprese e assistenza nell’avvio di processi di digitalizzazione attraverso i servizi di assessment e mentoring; Corsi di formazione su competenze di base nel settore digitale; Orientamento verso strutture più specialistiche come i Digital Innovation Hub, gli Ecosistemi Digitali e Competence Center; Promozione dei servizi camerali per l’Agenda Digitale (Identità digitale CNS/Firma/SPID, il Cassetto Digitale dell’imprenditore, il SUAP telematico e il fascicolo d’impresa, la fatturazione elettronica,…). Ulteriori informazioni inerenti il PID   sono reperibili sul sito camerale, alla sezione https://www.molise.camcom.gov.it/servizi-digitali-online/punto-impresa-digitale. 

Nuove soglie Ue appalti dal 1° gennaio 2018
A17-43/5
Sono stati pubblicati sulla Gazzetta europea del 19/12/2017 i regolamenti che stabiliscono le nuove soglie comunitarie degli  appalti pubblici. Per i settori: la soglia Ue degli appalti di lavori aumenta da 5.225.000 euro a 5.548.000 euro, la soglia Ue degli  appalti di servizi e forniture aggiudicati da amministrazioni che sono autorità governative centrali aumenta da 135.000  a 144.000 euro, mentre per gli appalti di servizi e forniture aggiudicati da amministrazioni che non sono autorità governative centrali la soglia passa da 209.000 euro a 221.000 euro. Per i settori speciali (gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali): servizi e forniture da 418.000 si sale  a 443.000 euro, per  i lavori da 5,225 milioni a 5,548 milioni. Per quanto concerne le concessione, l'unica soglia si adegua a 5,548 milioni come per  i bandi di lavori. Per i settori della difesa e della sicurezza, le soglie ammontano a 5,548 milioni per i lavori ed  a 443.000  euro per servizi e forniture. Il regolamento va in vigore dal 1° gennaio 2018.

Fondi BEI: finanziamenti agevolati alle imprese 
A17-43/6
Confermato l’impegno della Banca Europea degli Investimenti (BEI) a favore delle PMI, mediante finanziamenti agevolati tramite le banche convenzionate. L’agevolazione consiste in finanziamenti assistiti dal fondo nazionale di garanzia che copre sino all’80% dell'importo richiesto, mentre l’importo del finanziamento deve essere minimo di 500.000 euro ed il fatturato minimo di  5 milioni. Possono essere finanziati sia nuovi progetti, sia quelli in corso non ancora conclusi, di importo non inferiore a 500.000 euro, con durata massima di 15 anni.  Gli aiuti sono rivolti alle aziende attive in tutti i settori produttivi: agricoltura, industria, commercio, turismo e servizi; sono esclusi dall’ambito dell’accordo i progetti di puro investimento finanziario e/o immobiliare. Le domande sono a sportello, tramite  procedura aperta.
TFR novembre

A17-43/7
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 novembre ed il 14 dicembre  2017, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2016 dello      

1,748878%.

Tardivo versamento contributo ANAC non determina esclusione da gara
A17-43/8
Il Tar Lazio, con sentenza del 6/11/2017, n.11031, ha accolto il ricorso di un’impresa abruzzese sancendo il principio che il tardivo versamento del contributo Anac non comporta automaticamente l’esclusione dalla gara se l’iscrizione al sistema Avcpass viene perfezionata entro i termini di scadenza della gara.  La questione esaminata discendeva dal provvedimento di revoca dell’aggiudicazione a favore della ricorrente per effetto del mancato pagamento del contributo ANAC, avvenuto solo a seguito di invito della stazione appaltante, una volta scaduti i termini per la presentazione dell’offerta.  L’impresa, oltre a richiamare la violazione del c.d. soccorso istruttorio, ha sollevato anche la questione di compatibilità della predetta norma con l’ordinamento europeo ed ha ritenuto “che per la legittima ammissione alla gara, il PassOE può essere prodotto pure in seguito, purché il prerequisito fondamentale (cioè la registrazione presso i servizi informatici dell’Anac, AVCpass) sia stato perfezionato.”
Italia deferita per i ritardi dei pagamenti
A17-43/9
La Commissione Europea ha deferito l’Italia alla Corte di Giustizia Europea per la perdurante situazione dei ritardi di pagamento che nel nostro Paese, secondo i dati in possesso della Commissione, è in media di 100 giorni.  Secondo la direttiva sui ritardi di pagamento, come noto, le amministrazioni pubbliche sono tenute a pagare le merci e i servizi acquistati entro 30 giorni o, in circostanze eccezionali, entro 60 giorni dal ricevimento della fattura.  A più di tre anni dall'avvio della procedura di infrazione nei confronti del nostro Paese, secondo la Commissione “le amministrazioni pubbliche italiane necessitano ancora in media di 100 giorni per saldare le loro fatture, con picchi che possono essere nettamente superiori.”
Pubblicata legge fiscale con norme su ricostruzione
A17-43/10
E’ stato pubblicata in Gazzetta Ufficiale la legge n.172/2017, di conversione del Decreto Legge 16/10/2017, n. 148, contenente una serie di norme finalizzate ad accelerare la ricostruzione post terremoto nel centro Italia:  nuovi termini per chi ha già avviato lavori per la riparazione di danni lievi agli edifici, con consegna della documentazione entro il 30 aprile 2018 con possibilità di ulteriore e definitivo posticipo di tale data con ordinanza commissariale per il successivo 31 luglio; procedura negoziata con almeno 5 imprese per le opere pubbliche entro la soglia comunitaria;  superato il monopolio di Invitalia come centrale unica di committenza, tra i soggetti attuatori (stazioni appaltanti) entrano anche Agenzia del Demanio e Diocesi.  La legge, inoltre, amplia l’applicazione dello split payment alle società controllate dalla Pubblica Amministrazione e sblocca l'affidamento in house senza gara, delle autostrade A22 (Modena-Brennero) e A4 (Venezia-Trieste).
In consultazione documento ANAC su criteri affidamento lavori concessionari
A17-43/11
E’ stato pubblicato sul portale dell’ANAC e sottoposto a consultazione on line (scadenza per la presentazione delle osservazioni il 15 gennaio 2018) il documento base per le linee guida relative ai criteri per la verifica annuale del rispetto del limite dell’80% per gli affidamenti da parte dei concessionari.  L’art. 177 del Codice Appalti prevede, come noto, che i concessionari affidino con gara una quota pari all’80% dei contratti, lasciando al restante 20% la possibilità di realizzazione attraverso società in house. In particolare, il comma 3 demanda all’Autorità l’individuazione delle modalità della verifica annuale del rispetto dei limiti di affidamento previsti, precisando che eventuali situazioni di squilibrio rispetto al limite dell’80% devono essere riequilibrate entro l’anno successivo.  Il documento posto in consultazione è il risultato dei lavori svolti da un tavolo tecnico preliminare tra alcuni soggetti concedenti e l’Autorità e contiene soluzioni interpretative ed operative sottoposte ora all’attenzione degli Stakeholder.
Nuovo manager risponde responsabilità IVA passate
A17-43/12
Risponde del reato di omesso versamento IVA il nuovo amministratore che subentri successivamente alla presentazione della dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante di prima. Ha affermato questo principio, a conferma, la Cassazione, Sez. III Pen., con la sent. n. 55482, depositata il 13/12/2017.

Il colore decide la controversia sulla costruzione
A17-43/13
In tema di ristrutturazione di immobili, la controversia amministrativa va decisa in base ai colori del progetto. E’ quanto in estrema sintesi affermato dal Consiglio di Stato, con la sent. n. 3510/2017, decidendo su un caso di demolizione con successiva ricostruzione.

Lavoro festivo infrasettimanale:occorre accordo 
A17-43/14
Per lo svolgimento del lavoro nelle giornate festive infrasettimanali è necessario un accordo tra il datore di lavoro ed i lavoratori. Lo ha ribadito la Cassazione, da ultimo con la sent. n. 27948, del 23/11/2017. 
Si informano tutti gli associati che gli uffici dell’Associazione, in occasione delle festività natalizie e di fine anno, rimarranno chiusi 

il  29 dicembre 2017

nonché il 2, 3 e 4 gennaio 2018. 

Saranno invece aperti nella mattinata di mercoledì 27 e giovedì 28 dicembre e di venerdì 5 gennaio 2018.

La Presidenza, la Direzione e l’intera struttura 

formulano a tutti gli associati e alle loro famiglie gli auguri di
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